
COMUNE DI ZOGNO 
               Provincia  di  Bergamo      

 

REGOLAMENTO SERVIZI TRASPORTI SCOLASTICI 
 

ART. 1 Il servizio trasporto scolastico è gestito dal Comune nell’osservanza dei disposti previsti dall’art. 3 della L.R. 31/1980. 

ART. 2 Il Comune, prima dell’inizio di ogni anno scolastico, in base alle esigenze, priorità e compatibilità di intervento, provvede alla determinazione 
di bacini di utenza per la più organica ed omogenea strutturazione del servizio stesso (coloro che intendono iscriversi a bacini d’utenza diversi 
da quelli assegnati, dovranno provvedere privatamente per il trasporto). Resto inteso che il plesso principale di riferimento per l’istruzione 
primaria è quello di Via Roma, qualora nella frazione non sia funzionante la scuola primaria. Senza aggravi di costi per il Comune, dove la 
linea è già presente e ove ci sono disponibilità di posti, è concesso l’utilizzo del servizio di trasporto anche se non alla propria residenza ma 
sempre all’interno del bacino territoriale del Comune di Zogno. L’abbonamento dovrà essere fatto presso l’autotrasportatore. 
Le navette, in particolare dalla scuola primaria di via Roma e Endenna, organizzate dal Comune per l’espletamento del servizio trasporto 
alunni il sabato, ove previsto dall’orario scolastico, alle ore 12.00 possono essere utilizzate esclusivamente dagli iscritti al servizio di trasporto 
scolastico comunale. 

ART. 3 Gli utenti delle Scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado sono chiamati a concorrere al pagamento del servizio trasporti a 
seconda delle loro capacità contributive (art. 10 L.R. 31/1980) mediante fasce di reddito che il Comune stabilisce ogni anno.  
Il Comune si riserva la possibilità di sospendere il servizio di trasporto in caso di insolvenza nei pagamenti e procedere con la 
riscossione coattiva. 

ART. 4 Le tariffe trasporti scuolabus sono determinate da apposita delibera di Giunta Comunale di approvazione delle tariffe dei servizi non rientranti 
nei servizi a domanda individuale per l’anno di competenza, in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione. 
La fascia di reddito è determinata prendendo come riferimento l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), ai sensi della 
vigente normativa, la mancata presentazione della situazione economica comporta il pagamento della tariffa più elevata.  
Le tariffe e/o le fasce di reddito potranno subire variazioni con decorrenza 1 gennaio.  

ART. 5 I richiedenti il servizio devono produrre la domanda all’Ufficio Scuola del Comune entro e non oltre il 15/06 di ogni anno (salvo diversa 
disposizione), secondo le modalità che verranno comunicate alle famiglie mediante avviso. 
Il genitore che compila e inoltra la domanda è considerato il genitore pagante per quell’a.s., al quale saranno intestate le bollette  
E’ data la possibilità di comunicare un’eventuale variazione nell’intestazione entro il 30/10 di ogni anno. 
Il non rispetto della precisa scadenza di presentazione dell’iscrizione comporta l’applicazione di una penalità di € 6,00, oltre alla 
necessaria valutazione da parte dell’ufficio servizi scolastici dell’effettiva disponibilità di posti sui bus. 

ART. 6 Il servizio trasporto ha validità annua, pertanto l’iscrizione a tale servizio comporta il pagamento della retta da Settembre a Giugno. Il servizio 
trasporto per le scuole dell’Infanzia comprende 10 mensilità (Settembre/Giugno), mentre quello per le scuole Primarie e Secondaria di 1° 
grado comprende 9 mensilità in quanto non viene addebitato il mese di Giugno che si compensa con il mese di Settembre.  
L’iscrizione al servizio trasporto dall’anno scolastico avviato, se accolta, comporta di norma il pagamento della retta dell’intero mese di 
iscrizione. Il servizio di trasporto per gli alunni “anticipatari” delle scuole dell’infanzia (che compiono i tre anni entro il 30/04) è consentito a 
partire da Gennaio e comprende 6 mensilità (Gennaio – Giugno).  
Si precisa che il servizio di trasporto è garantito ai bambini con compiuti 3 anni di età e previa disponibilità di posti a sedere. 

ART. 7 L’avviso per il pagamento delle rette viene recapitato alle singole famiglie interessate tramite mail. 
I versamenti devono essere effettuati in forma posticipata nel rispetto delle seguenti scadenze: 
 30 Novembre per i mesi di Settembre e Ottobre; 
 31 Gennaio per i mesi di Novembre e Dicembre; 
 31 Marzo per i mesi di Gennaio e Febbraio; 
 31 Maggio per i mesi di Marzo e Aprile; 
 31 Luglio per i mesi di Maggio e Giugno. 

ART. 8 Le rinunce al servizio durante l’anno scolastico devono trovare debita giustificazione scritta, in caso contrario vengono regolarmente applicate 
le tariffe mensili stabilite. Le rinunce al servizio non vengono accolte per l’ultimo mese. 
La rinuncia al servizio dovrà essere accompagnata dalla restituzione della tessera di abbonamento e dal pagamento della quota dovuta e non 
ancora saldata. 

ART. 9 L’iscrizione al servizio da parte degli utenti, implica la conoscenza e l’accettazione integrale del presente regolamento.  

ART. 10 Per le famiglie con due bambini usufruenti del servizio, la tariffa viene ridotta del 25% per il secondo bambino, con tre o più bambini del 25% 
per il secondo e del 40% per il terzo bambino e successivi. 

 



 
 

REGOLAMENTO SERVIZIO RISTORAZIONE SCOLASTICA 
 

ART. 1 Il Comune di Zogno provvede al servizio di ristorazione scolastica per tutti gli alunni delle Suole dell’Infanzia e delle classi della Scuola 
Primaria che hanno adottato un orario di 30 ore settimanali, che ne facciano richiesta. 

ART. 2 Gli utenti sono chiamati a concorrere al pagamento del servizio a seconda delle loro capacità contributive (Art. 10 L.R. 31/1980) 
mediante fasce di reddito che il Comune stabilisce ogni anno.  
Il Comune si riserva la possibilità di sospendere il servizio mensa in caso di insolvenza nei pagamenti e procedere con la 
riscossione coattiva. 

ART. 3 Le tariffe ristorazione scolastica sono determinate da apposita deliberazione di Giunta Comunale di approvazione delle tariffe per i 
servizi a domanda individuale per l’anno di competenza, in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione. 
La fascia di reddito è determinata prendendo come riferimento l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), ai sensi della 
vigente normativa, la mancata presentazione della situazione economica comporta il pagamento della tariffa più elevata. 
Le tariffe e/o le fasce di reddito potranno subire variazioni con decorrenza 1 gennaio.  

ART. 4 I richiedenti il servizio devono produrre la domanda all’Ufficio Scuola del Comune entro e non oltre il 15/06 di ogni anno (salvo diversa 
disposizione), secondo le modalità che verranno comunicate alle famiglie mediante avviso. 
Il genitore che compila e inoltra la domanda è considerato il genitore pagante per quell’a.s., al quale saranno intestate le bollette.  
E’ data la possibilità di comunicare un’eventuale variazione nell’intestazione entro il 30/10 di ogni anno. 
Il non rispetto della precisa scadenza di presentazione dell’iscrizione comporta l’applicazione di una penalità di € 6,00. 

ART. 5 I giorni di presenza degli alunni si riscontrano dall’apposito registro per la Scuola dell’Infanzia e Primaria o secondo modalità diverse, 
preventivamente comunicate alle famiglie. 
 

ART. 6 Per gli alunni delle Scuole dell’Infanzia eventuali brevi assenze, inferiori a 3 giorni consecutivi effettivi scolastici, comporteranno il 
pagamento dell’intera mensilità riferita ai giorni effettivi previsti dal calendario scolastico. 
Le assenze per motivi di famiglia, pari e/o superiori a 10 giorni consecutivi (compresa la domenica), devono essere comunicate per 
iscritto all’Ufficio Suola del Comune, almeno 2 giorni prima dell’inizio dell’assenza, al fine di ottenere la detrazione del costo giornaliero.  
Le rinunce al servizio durante l’anno scolastico devono essere comunicate anticipatamente e per iscritto all’Ufficio Scuola del Comune e 
decorrono dal giorno successivo la data di presentazione della disdetta. 
  

ART. 7 I giorni di mancata erogazione del servizio per cause non dipendenti dall’utenza (scioperi del personale, vertenze sindacali etc.) 
vengono decurtati dalla retta mensile.  
E’ consentito richiedere diete speciali, previa apposita istanza documentata. 
 

ART. 8 L’avviso per il pagamento delle rette viene recapitato alle singole famiglie interessate tramite mail. 
I versamenti devono essere effettuati in forma posticipata nel rispetto delle seguenti scadenze: 
 30 Novembre per i mesi di Settembre e Ottobre; 
 31 Gennaio per i mesi di Novembre e Dicembre; 
 31 Marzo per i mesi di Gennaio e Febbraio; 
 31 Maggio per i mesi di Marzo e Aprile; 
 31 Luglio per i mesi di Maggio e Giugno. 
 

ART. 9 L’iscrizione al servizio da parte degli utenti, implica la conoscenza e l’accettazione integrale del presente regolamento.  
 

ART. 10 Per le famiglie con due bambini usufruenti del servizio, la tariffa viene ridotta del 25% per il secondo bambino, con tre o più bambini del 
25% per il secondo e del 40% per il terzo e successivi. 
 

 


